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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA
GIUNTA CAPITOLINA

(SEDUTA DEL 30 DICEMBRE 2016)

L’anno duemilasedici, il giorno di venerdì trenta del mese di dicembre, alle
ore 15,50, nella Sala dell'Arazzo, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di
Roma, così composta:

1 RAGGI VIRGINIA..........................................

2 BERGAMO LUCA.........................................

3 BALDASSARRE LAURA..............................

4 BERDINI PAOLO...........................................

5 COLOMBAN MASSIMINO..........................

6 FRONGIA DANIELE......................................

Sindaca
Vice Sindaco

Assessora
Assessore
Assessore
Assessore

7 MARZANO FLAVIA......................................

8 MAZZILLO ANDREA...................................

9 MELEO LINDA..............................................

10 MELONI ADRIANO......................................

11 MONTANARI GIUSEPPINA….....................

Assessora
Assessore
Assessora
Assessore
Assessora

Sono presenti il Vice Sindaco e gli Assessori Baldassarre, Berdini, Frongia, Mazzillo,
Meleo e Montanari.

Partecipa il sottoscritto Vice Segretario Generale Dott.ssa Mariarosa Turchi.

(O M I S S I S)

A questo punto l’Assessore Frongia esce dall’Aula.

(O M I S S I S)

A questo punto la Giunta Capitolina sospende i lavori.

Alla ripresa dei lavori sono presenti il Vice Sindaco e gli Assessori Baldassarre, Berdini,
Mazzillo, Meleo e Montanari.

(O M I S S I S)

Deliberazione n. 141

Approvazione del Codice di Comportamento dei Dipendenti di Roma
Capitale aggiornato secondo le indicazioni ANAC di cui alla
determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015.

Premesso che con deliberazione di Giunta Capitolina n. 429 del 13 dicembre 2013 è
stato approvato il Codice di Comportamento dei Dipendenti di Roma Capitale che, in
ottemperanza a quanto previsto dall’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001, così come sostituito
dall’art. 1, comma 44 della L. n. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, ha integrato
e specificato le disposizioni di cui al D.P.R. n. 62/2013 (Codice di Comportamento dei
dipendenti pubblici);
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Considerato che con la determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, relativa
all’Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione, l’Autorità Nazionale
Anticorruzione – ANAC ha espressamente individuato tra le attività che le
amministrazioni devono svolgere ai fini del miglioramento della qualità dei PTPC e, più
in generale allo sviluppo delle misure di prevenzione, la revisione del proprio Codice di
Comportamento, che deve essere previamente programmata nei PTPC e deve concludersi
entro la fine del 2016;

Pertanto, in sede di I^ Rimodulazione del Piano triennale di Prevenzione della
Corruzione e del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità per il triennio
2016-2017-2018, approvata con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri
della Giunta Capitolina n. 112 del 15 giugno 2016, è stato previsto, nell’ambito del macro
obiettivo Misure di prevenzione, il sub obiettivo Misure di definizione e promozione
dell’etica e di standard di comportamento – Codice di Comportamento, il cui risultato
atteso consiste proprio nella revisione del Codice di Comportamento dei dipendenti di
Roma Capitale;

A tal fine, con determinazioni dirigenziali del Direttore del Dipartimento
Organizzazione e Risorse Umane n. 340/2016 e n. 1850/2016, è stato costituito ed
integrato un apposito gruppo di lavoro interdipartimentale per l’analisi e la revisione del
Codice di Comportamento dei dipendenti di Roma Capitale;

Tenuto conto che per la definizione della proposta di aggiornamento del Codice, il
Piano di prevenzione della corruzione prevedeva l’attivazione di un processo
partecipativo aperto alle sole Organizzazioni Sindacali. Diversamente, in coerenza col
dettato delle “Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche
amministrazioni” (deliberazione Civit, oggi ANAC, n. 75/2013), si è ritenuto necessario
ampliare la platea dei partecipanti promuovendo il coinvolgimento di diversi altri
soggetti, interni ed esterni all’Amministrazione;

Allo scopo di assicurare un congruo periodo di pubblicazione, le conseguenti
modifiche alle procedure e alle modulistiche afferenti all’acquisizione delle proposte di
emendamento del Codice hanno determinato l’esigenza di un riallineamento della
pianificazione prevista originariamente dal PTPC per il conseguimento del relativo
obiettivo, in relazione alla quale è stato necessario acquisire l’assenso dell’Organo
Politico;

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, con nota prot. n. RC/30750, in
data 11 ottobre 2016 ha comunicato il parere favorevole della Sindaca in merito;

Quindi, con nota prot. n. GB/69786 del 2 novembre 2016, è stata trasmessa al
Responsabile della prevenzione della corruzione la proposta della nuova pianificazione
delle attività;

Preso atto che il Direttore del Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane ha
verificato gli esiti dei lavori istruttori del gruppo preposto, nonché condiviso con il
Responsabile della prevenzione della corruzione la proposta di revisione del Codice di
comportamento dei dipendenti di Roma Capitale;

Conseguentemente ha disposto la pubblicazione della suddetta proposta di revisione
del Codice sul portale istituzionale di Roma Capitale dal 3 al 18 novembre 2016, al fine di
avviare la procedura di partecipazione di singoli cittadini o dipendenti, ovvero
organizzazioni e associazioni aventi interesse;

In particolare, con apposito Avviso Pubblico sono stati invitati a presentare
emendamenti migliorativi le Organizzazioni Sindacali rappresentative presenti all’interno
dell’Amministrazione, le associazioni rappresentate nel Consiglio Nazionale dei
Consumatori e degli Utenti, nonché le associazioni o altre organizzazioni rappresentative
di particolari interessi o soggetti che fruiscono delle attività e dei servizi prestati
dall’Amministrazione, i cittadini, gli stakeholders, nonché le associazioni ed
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organizzazioni portatrici di interessi collettivi ai quali sono state messe a disposizione le
necessarie indicazioni sulle procedure da seguire e la modulistica di supporto finalizzate
alla presentazione di proposte e osservazioni relative ai contenuti della proposta di
revisione del Codice di Comportamento dei dipendenti di Roma Capitale, entro il
18 novembre 2016;

Sono pervenute proposte di modifica ed integrazione del Codice trasmesse da
privati cittadini, da dipendenti capitolini, nonché da una organizzazione sindacale. Le
istanze sono state tutte esaminate con attenzione per valutarne la pertinenza e opportunità.
Taluni emendamenti presentati sono stati accolti traducendosi in precisazioni, rettifiche
e/o integrazioni formali e di contenuto;

La proposta finale del nuovo Codice di Comportamento, emendata, è stata, infine,
condivisa con il Responsabile della prevenzione della corruzione e, successivamente,
trasmessa con nota prot. n. GB/77290 del 30 novembre 2016, all’Organismo Indipendente
di Valutazione cui compete il parere obbligatorio nell’ambito della procedura di adozione
del Codice, per la verifica di conformità a quanto previsto nelle Linee guida dell’Autorità
Nazionale Anticorruzione di cui alla deliberazione n. 75/2013, in ossequio a quanto
disposto dall’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001, così come modificato dalla Legge
n. 190/2012, che recita: “Ciascuna pubblica amministrazione definisce, con procedura
aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo
indipendente di valutazione, un proprio codice di comportamento che integra …”;

Con nota registrata con prot. n. GB/79396 del 9 dicembre u.s. la Struttura di
Supporto all’OIV ha trasmesso al Direttore del Dipartimento Organizzazione e Risorse
Umane il parere favorevole sulla proposta di aggiornamento del Codice di
Comportamento dei dipendenti di Roma Capitale, reso dall’OIV in data 7 dicembre 2016;

Richiamate la deliberazione della CIVIT, oggi Autorità Nazionale Anticorruzione,
n. 75 del 24 ottobre 2013 recante la “Linee guida in materia di codici di comportamento
delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, D.Lgs. n. 165/2001)”;

La Determinazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 12 del 28 ottobre
2015 recante l’“Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione”;

La deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri della Giunta Capitolina
n. 112 del 15 giugno 2016 di “Approvazione della I^ Rimodulazione del Piano triennale di
Prevenzione della Corruzione e del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità
per il triennio 2016-2017-2018.”;

La nuova pianificazione delle attività/fasi del sub obiettivo Misure di definizione e
promozione dell’etica e di standard di comportamento – Codice di Comportamento
previsto dal PTPC 2016-2018 tra le Misure di definizione e promozione dell’etica e di
standard di comportamento, su cui la Sindaca ha espresso il proprio assenso, come
comunicato con nota del Responsabile della Prevenzione della Corruzione prot.
n. RC/30750 dell’11 ottobre 2016;

Visti il D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 – Norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 – Regolamento recante Codice di Comportamento
dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Lo Statuto di Roma Capitale approvato con deliberazione dell’Assemblea
Capitolina n. 8/2013;

Atteso che, in data 29 dicembre 2016 il Direttore del Dipartimento Organizzazione
e Risorse Umane ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e
per gli effetti dell’art. 28, comma 1, lettera i) e j), del Regolamento sull’Ordinamento
degli Uffici e Servizi, si attesta la coerenza della proposta di deliberazione indicata in
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oggetto con i documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in
ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale
sulla funzione dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa comporta.

Il Direttore F.to: G. Riu”;

Atteso che, in data 29 dicembre 2016 il Direttore della Direzione Programmazione e
Reperimento Risorse Umane – Disciplina ha espresso il parere che di seguito
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U. delle leggi
sull’Ordinamento degli Enti Locali di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si esprime
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata
in oggetto.

Il Direttore F.to: G. Viggiano”;

Atteso che, in data 29 dicembre 2016 il Dirigente della XX U.O. della Ragioneria
Generale ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli
effetti dell’art. 49 del T U. degli Enti Locali di cui al D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., si
dichiara la non rilevanza contabile della proposta di deliberazione indicata in oggetto.

Il Dirigente F.to: A. Boldrini”;

Preso atto che sulla proposta in esame è stata svolta da parte del Segretariato
Generale la funzione di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell’art. 97,
comma 2, del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, di cui al
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

LA GIUNTA CAPITOLINA

DELIBERA

per le ragioni espresse in narrativa

di approvare il nuovo Codice di Comportamento dei dipendenti di Roma Capitale nella
formulazione, allegata al presente provvedimento (Allegato A), e dello stesso parte
integrante e sostanziale aggiornata e rivista in attuazione dell’obiettivo di revisione del
Codice previsto dal PTPC 2016/2018, di cui alla deliberazione del Commissario
Straordinario con i poteri della Giunta Capitolina n. 112 del 15 giugno 2016, e secondo le
modalità ivi disciplinate, conformemente al dettato della Determinazione dell’Autorità
Nazionale Anticorruzione n. 12 del 28 ottobre 2015 di “Aggiornamento 2015 al Piano
Nazionale Anticorruzione”, nonché della deliberazione della CIVIT, oggi Autorità
Nazionale Anticorruzione, n. 75 del 24 ottobre 2013 recante la “Linee guida in materia di
codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, D.Lgs.
n. 165/2001)”.

Per l’effetto, deve ritenersi che il nuovo Codice di Comportamento dei dipendenti di
Roma Capitale nella formulazione allegata al presente provvedimento (Allegato A)
sostituisce integralmente il Codice di Comportamento dei dipendenti di Roma Capitale
approvato con deliberazione di Giunta Capitolina n. 429 del 13 dicembre 2013.
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che
risulta approvato all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità,
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.

(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
L. Bergamo

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
M. Turchi
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line
di Roma Capitale dall’11 gennaio 2017 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al
25 gennaio 2017.

Lì, 10 gennaio 2017
p. IL SEGRETARIO GENERALE

Il Direttore

F.to: M. D’Amanzo

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134,
comma 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per decorrenza dei termini di
legge, il 21 gennaio 2017.

Lì, 23 gennaio 2017

p. IL SEGRETARIO GENERALE

Il Direttore

F.to: M. D’Amanzo


